
POLITICA INTERNA 

Domani a Camere riunite 
l'elezione dei membri laici 
Oggi incontro preparatorio 
tra la lotti e Spadolini 

Andò: «Sortite sconsiderate 
quelle dell'organo dei giudici» 
Sondaggio: italiani d'accordo 
con le accuse di Cossiga 

Usala -
detCoiBloUo 
superiore della 
magistratura, 
a desila 
Francesco 
Cossiga 

Il Csm divide i partiti 
In ordine sparso verso il voto 
Inascoltato almeno per ora l'appello di Giovanni 
Galloni, candidato de al Consiglio superiore della 
magistratura a lavorare con impegno e senso dell'u
nità. Polemiche e grandi divisioni, tra i partiti, alla vi
glila delle elezioni dei «laici» del Csm. Si parla di una 
discussione sulla giustizia. I repubblicani mettono 
in guardia contro gli attacchi all'autonomia e all'in
dipendenza dei giudici. 

CARLA CHELO 

' • • ROMA. -Massimo impe
gno e massima unità possibi-

'te> È la ricetta di G ovanni Gal
loni, candidato Calla Oc. per 

1 alzare «l'indice di tradimento» 
dell'organo di autogoverno dei 
giudici edizione 90-94, I sette
mila magistrati italiani voteran
no I' 1 e il 2 luglio per eleggere i 
loro 20 rappresentimi, mentre 
domani, in un clima assai lon
tano da quello auspicato da 
Galloni votano, a Camere pu
nite, deputati e senaton: devo-

>: Referendum 
i , 

!! 70mila firme 
raccolte 
dalle Adi 
M ROMA. A 22 giorni dalla 

"scadenza, le Adi nanno rac-
«colto 70.000 firme per i refe-
• wrvdum elettorali e contano di 
i raccoglierne 150000 entro il 
. 10 luglio. «Ovviamente - ha di
chiarato il presidente del Cen
tro istituzioni Adi, Aldo De 

.Matteo - questo non fa notizia 
mentre coniano, invece, le 
50.000 firme promesse da De 
Mita o un ipotetico comizio 
(non deciso certamente dal 
comitato promotore dei refe
rendum) tra Occhetto e lo 
stesso leader democristiano». 
•Il fatto e - ha aggiunto De Mat
teo - che i partiti usciti dalla 
porta per la loro nerzia e l'in
capacità di pone mano alle ri
forme istituzione li in Parla
mento, sono ner Irati dalla fi
nestra per mente del Psi che 
ha enfatizzato, i mio avviso 
strumentalmente. l'apporto 
del Pei alla raccolta delle firme 
collegandolo ad una ipotetica 
intesa con la sinistra de di De 
Mita». De Matteo parla di 
•grande e inaccettabile mistlli-
cazione del silenzio che sta 
.tentandodi occultare l'iniziati
va della raccolta delle firme 
per i referendum, soprattutto a 
livello periferico, dove i veri 
protagonisti i cittadini e le loro 
associazioni». 

no designare i 10 componenti 
•laici», che la costituzione ha 
affiancato ai magistrati dei 
Consiglio superiore. A venti
quattro ore dal volo non sono 
ancora state sciolte alcune in
cognite sui candidati e soprat
tutto sembra molto lontano 
l'accordo tra i partiti necessa
rio per > passare» alle prime vo
tazioni. Anzi c'è già chi preve
de mesi e mesi di attesa prima 
che i laici riescano a occupare 
i posti a loro riservati. Tra le 

questioni ancora aperte: la ri
chiesta di Dino Felisetti (psi) e 
Enzo Palumbo (pli). eletti a 
i:onsiliatura già iniziata, a re
stare In carica fino allo scadere 
dei quattro anni. 

Se ne saprà di più dopo l'in
contro di oggi tra Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini, che del 
caso hanno investito studiosi 
di diritto. Sembra però che 
quando si sono verificati casi 
simili in passato I consiglieri 
abbiano lasciato il loro posto 
per permettere un rinnova
mento totale dell'assemblea. 
La parola definitiva sul nomi 
presentati dai partiti verrà oggi 
dalla riunione dei capigruppo. 
Sono i partiti principali a desi
gnare i rappresentanti del par
lamento secondo una regola 
non scritta che assegna quat
tro posti alla De e che sarebbe- > 
ro, oltre all'ex ministro Giovan- ' 
ni Galloni. Giovanni Giacobbe, • 
ex pretore ed attuale vicepresi
dente del Csm militare, Giu

seppe Di Federico, ordinario di 
ordinamento giudiziario a Bo-, 
logna. e Fernando Del Re. ca
po dell'uflicio conciliazione di 
Milano. Il Pei ( tre posti) ha 
messo in campo il giurista Gut-, 
do Neppi Modooa, Franco 
Coccia, ex parlamentare ed 
avvocato civilista romano e 
Gaetano Silvestri, ordinano di 
diritto costituzionale a Messi
na. Per il Psi (due poltrone) 
dovrebbero correre» Pio Mar
coni, che insegna sociologia 
giuridica a Roma e Nino Ma-
razzila, noto penalista roma
no, mentre II posto assegnato 
al »laico» a rotazione questa 
volta andrebbe, a Dante Schie-
troma. Ma chiedono di poter 
indicare un loro uomo anche i 
missini e si ripromettono di fa
re nomi di •garantisti» anche i 
federalisti europei. 

Oltre a definire le cand idatu-
re la conferenza dei capigrup
po dovrà esaminare, tra le altre 
proposte, anche quella di un 

dibattito in aula sul tema della 
giustizia in Italia, intorno al 10 
luglio. Al dibattito dovrebbe 
essere presente il ministro Giu
liano Vassalli. < 

Si è diffusa voce (non con
fermala) che le camere ver
ranno presto impegnate, in una 
•sessione speciale giustizia». E 
una vecchia promessi), di An-
dreotti all'Associazione nazio
nale magistrati poi accantona
ta. 

Numerosi i commenti dei 
partiti politici per l'elezione dei 
consiglieri di nomina parla
mentare al Csm. Il prl dedica ni ' 
tema una nota sulta Voce re
pubblicana: -Noi siamo per di
fendere e preservare « dicono -
l'assoluta autonomia della ma
gistratura.» Secondo i repubbli
cani sono due le cause dello 
scontro: «la funzione di sup
plenza che che al giudice è 

' toccato ricoprire in ragione • 
della sempre crescerne insulti-
cineza del legislatore» e «gli in

terventi sempre.più frequenti 
dei magistrati nei confronri di 
politici e pubblici amminiMra-
ton che si pongono con i lorc 
atti illegittimi fuori dalla le ?ge -
il che avviene sempre più smes
so nel nostro Paese». Un p,isso 
espressamente .dedicato M 
partiti politici ricorda che «ne
gli eccessi di politicizzazione 
hanno spesso brillato soprat-
tutto i membri cosiddetti laici 
del Csm •. 

Di tenóre opposto l'Inter
vento del democristiano Enzo . 
Nicotra ^Finalmente il Presi
dente della Repubblica ha po
sto con autorevolezza il' pro
blema della1 sistematica Inter-
(erenza che sulla giun'Sdiz one' 
le varie commissioni dlncli le- ' 
sta tentano. In quanto al molo 
del Csm urge una ridisegmutio-
ne. E' ormai evidente l'aperta 
violazione di legge che si opo 
ra chiedendo nel corso <IH 
processi e delle Istnittorie M i 
zie e rendiconti»! contro l'erg ti' 

no di autogoverno dei giudici 
scrive un artcìoldo sull'Avanti 
Salva Ando. Nella, polemica 
entra anche il quotidiano de 11 
Popolo che sligamatizza «il si

stema organizzatilo che si 
esprime per correnti» e attacca 
U giudice Giancarlo Caselli, at
tuale compohente del cstn per 
un intervento pubblicalo ieri 
sulla Stampa. 

Preoccupato dello scontro 
Istituzionale sulla giustizia il li
berale Patuelli che avanza cu
pe previslonl:-Se il clima non 
migliorerà assai presto, il rin
novo del Consiglio superiore 
diverrà molto più complesso 
del sollto'e potrà rasentarsi la 
crisi Istituzionale». 
Un sondaggio fatto lare d al set
timanale Famiglia crUiana 
sulla popolarità di Cossiga 
«nuova versione» regala al Pre
sidente della Repubblica Lina 
popolarità invidiabile: il 70% 
degli Italiani condMde le sue 
ultime prese di postatone 

, ,. . Sulle proposte di modifica elettorale cresce la polemica nella De 

Riforme. Forlani contro De Mita: 
«È animato da una volontà dì scasso» 

..Forlani che attacca, peJvlita, accusandolo di «VOIÒQ-
, tà di scawovGU uomini della, sinistrale che rispon
dono, contestandogli il mancato «richiamo all'ordì» 
iìe»drCiccardini e del'suoi. Ori afndreottlant ette non 
ci vedono chiaro e dicono: c'è un «partito trasversa
le» che governa la De. Nello scudocrociato, insom
ma, la polemica si infittisce. Per colpa, naturalmen
te, del referendum elettorale... ......,.-,„ 

Arnaldo Forlani 

Wm ROMA Arnaldo Forlani ri
pete la sua accusa: •Dobbiamo 
sempre distinguere tra esigen
ze di riforma e volontà di scas
so. Chi vuol far funzionare me
glio il sistema democratico ri
cerca le soluzioni senza rom
pere i rapporti che consentono 
di governare il Paese». Il bersa
glio, ancora una volta, sono Ci
riaco De Mita e quei pezzi di si
nistra de che - secondo il se
gretario scudocrociato 
avrebbero preso a cavalcare i 
referendum elettorali per pura 
«volontà di scasso»: scasso del 
governo di Giulio Andreotti e 
scasso, probabilmente, degli 
equilibri intemi alla De che po
co più di un anno fa hanno ri
dato proprio a Forlani la guida 
del timone scudocrociato. A 

loro, il segretario è tornato a 
muovere, ieri, una pesante ac
cusa: «Alla rigenerazione della 
politica ed al rinnovamento 
dei partiti un contributo serio 
non può venire, da istinti setta
ri, ma dalle disponibilità co
struttive e dal rispetto delle re
gole elementari della vita de
mocratica». 

Dunque: settari, antidemo
cratici e animati dalla volontà 
di rompere, più che di costrui
re. Ma se queste sono le conte
stazioni che Arnaldo Forlani 
muove a De Mita ed ai suoi, e 
sempre più evidente II fatto 
che si trova ad avanzarle da 
una posizione di chiara diffi
coltà. C'è un dato, infatti, che 
le accuse del leader de non 
possono cancellare: nel comi-

. T | a to promotore dirf teiere»-
', dumnc<nc'èùnsol.u.>model : , 

.la sinistra democristiana. E. 
, presidenje^elltorganisrno. atv,^ 

zi! e Mano Segni: un isponen- -
, te della maggioranza di Forbì- ., 

ni, ben coadiuvato - tra l'altro 
- da Bartolo Ciccarti ni, Tuo- _ 
mo al quale il segretaiio de ha « 
affidato nientemeno che la 
propaganda scudocrcciata. E' 
dunque con qualche ragione 
che Luigi Granelli, l'atro gior
no, si è chiesto perchè mal 

; Forlani, invece di continuare a 
rimproverare De Mita, non ri- " 
chiami all'ordine i suoi. Un ir- * 
Vito rivolto ieri al segni tarlo an-.' 
che da Enzo Nicotra (della si
nistra de) , coordinatore del 
comitato «anti-referendum» 
costituito dai deputai scudo-
crociati: «C'è chi attraverso 
un'intricata lettura del e norme 
- ha accusato - vuole creare 
regole^ elettorali asmrde e 
sconvolgenti. Altri, Invece, at- A 

1 traverso la minaccia del refe- - ' 
rendum vogliono ottenere il ri
mescolamento dei giochi poli
tici... Sarebbe opportuno che 
Forlani uscisse finalmente fuo
ri con una sconfessione di Se-

W*z;<~. i ^ n i - H j t i ' !L IK t : > 
, , E<tatempap-e4a-più,p,tir!» r-
Che,a| tcgreujoo cte,si-c):Ki<i«-
uo8^hiar»,ini*ajiyij.«v.t«we ,>j M. 
razione. Lo avevano fatti), UT 
una tempestosa riunione éi 
qualche giorno fa, i suoi Messi 
alleati intemi (Gava in te«.i). 
Ed analoga sollecitazione er.i 
stata avanzata dàlTsi, col vie* • 
segretario Di Donato. Ma pur 
quanto prodigo di sferzanti ri
chiami sia nei confronti di De 
Mita e della sinistra de, cosi 
Forlani si conferma prudente 
quando si tratta di Segni e - •so
prattutto -diCkcardini. Il fatto 
è che il segretano de rimane 
dell'opinione, che prischi -per 
il governo e per la sua segrete
ria - non arrivino tanto d il re
ferendum in, sé quanto dall'u
so che di esso viene fatto: eri in 
prima fila a tessere trame pio o 
meno oscure egli vede, ap pun
to, proprio Ciriaco De Mita. 

Di analoga opinione iì an
che Luigi Baruffi, andreotliano, 
responsabile dell'organizza
zione de: «L'istituto refen'nda-
rio merita una tranquillità pc li
tica diversa, e non deve invo
lare nelle diatribe inteme l e i 

T.parti^L.lt)» troppo, tempo si asr 
- rtórfi^jWjajwitaAdwJismo 

che indebolisce la Oc e rende 
; i:!8W pj^ooriplesso,)?. frenato. 

E .necessario superare quella 
sorta dipartilo trasversale che 
da qualche tempo tende a go
vernare nella De. Le maggio
ranze e le minoranze, ammes
so che si possano chiamare 
ancora cosi, hanno senso solo 
nella chiarezza». A quale «par
tilo trasversale» Baniffi si nlen-
sca. è difficile capire. Quello 
che Invece salta agli occhi in 
tutta evidenza è il grandissimo 
intrecciarsi di manovre intomo 
al referendum. Tanto che Pao
lo Cabras, uno dei leader della 
sininistra de, Ieri ha potuto an
notare: «Nessun referendum è 
stato cosi boicottato e demo
nizzato dalle parti politiche e 
dal loro corifei inventando una 
trama che non c'è, negando il 
problema e cercano» di limita
re il dibattito all'interno dei 
partiti. E cosi, l'adesione ai re
ferendum rischia di essere una 
manifestazione di rivolta con
tro i partiti, per la miopia di un 
atteggiamento che vuole con
servare anche i difetti del siste
ma politico». 

La proposta di Foa e Gramaglia suscita perplessità nei gruppi 

Sciogliere la Sinistra indipendente? 
«Attenzione, noi non siamo un club...» 
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Nella fase costituente hanno ancora senso i gruppi par
lamentari della Sinistra indipendente? La proposta lan
ciata domenica su l'Unità da Vittorio Foa e Mariella 
Gramaglia di entrare, sempre da indipendenti, nei 
gruppi comunisti suscita dibattito, riflessioni, crea an
che resistenze Sentiamo i presidenti dei gruppi della Si
nistra indipendente. Riva e Bassanini, e inoltre tre mini
stri del governo ombra, Cavazzuti, Ada Becchi e Visco. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Del'a proposta 
Foa-Gramaglia ognuno dà l'in
terpretazione, anche delle mo
tivazioni, che è più congeniale 
alla propria esperienza. Massi
mo Riva, presidente della Sini
stra indipendente a) Senato, vi 
coglie «un intenso desiderio di 
accelerazione del processo di 
rinnovamento del Pei e di co
stituzione intomo ad esso di 
una nuova forza iiolitica della 
sinistra che abbia il fondamen
tale compito di sbloccare la 
democrazia italiana». Riva 
condivide questo desiderio in 
modo «altrettanto appassiona

to ( e proprio di questo parlo 
spesso con Vittorio Foa)», ma 
dura fatica a condividere lo 
strumento specifico indicato 
per questa accelerazione. Per
chè? Per l'andamento stesso 
del travaglio intemo al Pei che 
•merita rispetto» certo, ma che 
ha fatto emergere differenzia
zioni «non lievi» tra comunisti e 
indipendenti, «e su temi tutt'al-
tro che marginali». Riva di chie
de: «Quale utilità avrebbe un'o
perazione di fusione dei grup
pi anticipata rispetto ad uno 
sbocco per più versi implicito 
con l'atto di nascita della nuo

va formazione politica?». In
somma, «mettendo II carro 
avanti ai buoi si rischia di ac
crescere la confusione politica 
senza vantaggi per alcuno». 

Un altro senatore, Filippo 
Cavazzuti, ministro per la poli
tica della spesa nel governo 
ombra, vede invece nella pro
posta il segno («e in questo 
concordo pienamente con 
Foa e Gramaglia») che è alle 
viste -la fine di quella singola
rissima storia rappresentata 
dagli indipendenti di sinistra». 
E tuttavia pare a Cavazzuti che 
l'eventualità dell'ingresso nel 
Pei degli «esterni» debba ri
spondere alla logica del Pei 
che si apre a questi, e non del
la conquista del Pei da parte 
degli esterni. Cavazzuti fa due ' 
esempi, che scavano nel meri
to della cosa II pnmo- «Gli 
esterni dovrebbero entrare an
che per concorrere a scegliere 
il nuovo gruppo dirigente della 
nuova formazione politica, o 
per essere soltanto ascoltali ai 
lini di decisioni da prendere in 

altre sedi?». E l'altro: «La diver
sità delle opinioni sulla linea 
politica è tutelata come un be
ne prezioso che tuttavia non 
deve frenare o deve ogni volta 
rientrami fini di un'immobile 
cogestione ove scompaiono le 
responsabilità e i meriti perso
nali?». 

Alla prima domanda che si 
fa Cavazzuti. in qualche modo 
risponde il presidente degli in
dipendenti di sinistra della Ca
mera, Franco Bassanini. «I no
stri gruppi parlamentari hanno 
rappresentato in questi anni, 
per molti, un punto di nferi-
mcnto sia sul piano del meto
do (la responsabilità indivi
duale, il pluralismo) che del 
merito: una sinistra prepositi
va, riformista, alternativa, non 
consociativa*. Proprio di que
sto Bassanini vuol dare atto 
•anzitutto al Pei. che ci ha elet
to senza mai imporci vincoli e 
limiti anche quando la nostra 
indipendenza era imbarazzan
te: quando per esempio si di
scusse e si votò sul nuovo Con
cordato». Da qui l'augurio «sin-

cerissimo» che la nuova forma
zione consenta di ritenere 
chiusa questa esperienza per
chè - questo è il punto-chiave 
su cui Bassanini vuole insistere 
- completamente assorbita 
nelle ragioni e nelle regole del > 
nuovo partito della sinistra. In 
quel momento ciascuno di noi 
farà definitivamente le sue 
scelte». 

Polemica la reazione di Ada 
Becchi Collida, ministro per il 
territorio nel governo ombr.i. 
Per la diversa concezione della 
Sinistra indipendente: «Sono 
venticinque anni che lavoro 
per la sinistra senza avere una 
tessera, non vedo perché do
vrei ora sentirmi membro di un ' 
partito». Per le caratteristiche 

'del processo in allo nel Pei: 
•Coinvolge fondamentalmente 
gl'iscritti, anzi apparato e dili
genti, e lascia poco spazio al
l'esterno, lo rispetto questo 
processo, ma registro che mi 
sento più estema di prima». 
Per la ricaduta. «Sia Ix-'n chia
ro, se il gruppo dovesse scio
gliersi, sarei tra quelli che ade

rirebbero al gruppo comuni
sta E tuttavia sento che si coi
rebbe un segnale negativo nel 
momento in cui il proces.» co
stituente va costruito su beni al
tre fondamenta che l'esclusivi
tà-. 

Più ancorata a dati oggettivi 
la nflessione di Vincenzo Vi
sco, anche lui ministro (linan-
ze) nel governo ombra. Intan
to: «Più va avanti il processo 
costituente e più vengono me
no alcune delle ragioni del

l'autonomia dei gruppi parla
mentari della Sinistra indipen-

, dente». Però «non viene meno 
l'esigenza dei partiti (ed an
che del Pei, o della nuova for-

' mazione) di mantenere rap
porti con la società civile non 
mediati dall'iscrizione, dalla 
tessera». E attenzione, infine: 
«Si è nflettuto bene sull'utilità 
politica e, perché no?, elettora
le della nostra esperienza? La 
Sinistra indipendente, insom
ma, non e un club». 

Martelli: «Spero 
che non ci siano 
fibrillazioni nella 
maggioranza» 

•Andreotti guarda al semestre italiano di presidenza Cee con 
un misto di speranza e. forse con qualche timore di avere 
alle spalle una situazione poi tica non suflicientemente sta
bile e coesa per garantire e rafforzare il turno di presidenza 
italiana, lo spero che non vi siano fibrillazioni interne cosi 
importanti da rallentare il processo che l'Italia ha voluto e 
sostenuto con impegno»' è quanto ha detto tra l'altro il vice-
presider te del Consiglio, Claudio Martelli (nella loto), inter
venuto ieri ai lavon dell'ufficio di presidenza del gruppo so
cialista al parlamento europeo. 

Evasione fiscale 
«Il Popolo» 
polemizza 
con Visentin! 
e Andreatta 

// Popolo si occupa con un 
corsivo del problema dell'e
vasione fiscale e polemizza 
sia con il presidente del Pri, 
Bruno Visentini, sia con il 
presidente della commissio
ne bilancio della Camera, il 
de Nino Andreatta. «Si calco

la - seme «Bertoldo», pseudonimo di Sandro Fontana, diret
tore del giornale della De - che l'evasione annuale oscilli, 
nel nost/o beneamato Paese, tra i quaranta e i sessantanni:! 
miliardi Una bella cifra che potrebbe risolvere tutu i nostri 
guai senza dover ricorrere a ulteriori pressioni fiscali». IJ Po
polo prosegue affermando che bisognerebbe chiedete «a 
Bruno Visentini. cioè al vero padre dell'attuale sistema, se 
l'espansione alluvionale e incontrollata della spesa pubbli
ca non sia. per caso, dovuta al fatto che dal 1973 è stata tolta 
agli amministratori pubblici ogni tipo di responsabilità' sul 
versante delle entrate. Noi ci a bbiamo provato per oltre dieci 
anni mo Vicentini, chiuso nella sua inaccessibile "compe
tenza", non ci ha mai degnalo di una risposta». «Bertoldo» 
conclude affermando che «naturalmente anche il nostro 
bravo Andreatta non ha resisti to alla suggestione delle mode 
correnti e venerdì scorso ha sparalo la sua ennesima ricetta 
infallibile e risolutiva: dove, manco a dirlo, serpeggia l'invito 
alla rivolta liscale». 

Riforma 
elettorale 
Oggi la De vara 
la sua proposta 

Dovrebbe essere risolutiva 
oggi la riunione del gruppo 
di lavoro di deputati de e c o 
nnato da Tarciso Girti, impe
gnato a definire una propo
sta di riforma delta legge 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ elettorale. «Per quel che ci ri-
•—•——•—••••••••»••••••»•»»•««» gugfdj _ n a dichiarato Cittì 
- slamo in dirittura d'arrivo: domani dovremmo chiudere su 
una proposta che possa essere rappresentativa dell'orienta
mento prevalente dei gruppi partamentan». Le scelte del 
gruppo di lavoro saranno illustrate domani al direttivo de 
della Camera. 

La sinistra de 
sollecita 
un'iniziativa 
per la giunta 
di Palermo 

A più di un mese di distanza 
dalle elezioni amministrati
ve, a Palermo non sono 
neanche cominciate le trat
tative per la formazione del
le giunte al Comune e alla 
Provincia. Una soUecttazio-

' ne è venuta dai consiglieri 
comunali e provinciali delia sinistra de riuniti» assieme al 
ministro Sergio Mattarella. Durante l'incontro sono stai sot
tolineati •l'opportunità, il dovete e l'urgenza di dare un go
verno alla città e alla provincia». Da qui l'invito ai rispettivi 
capigruppo a convocare i gruppi consiliari, alla presenza 
del commissario provinciale del partito, Silvio-Lega, per un 
esame cella situaztonepolitic» e per l'avvio dalle i 

^ f c i t a a B a r i 
gruppo di lavoro 
di «donne per 
la costituente» 

Sì è costituito a Bari,' per ini-
" zràtJM^kleurìé'aorliUf'co-

muniste, il «gruppo di lavoro 
donne per la costituente». 
Nel primo incontro del grup
po è emersa la volontà di 

, _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ dare v*13 "d u n o spazio au-
"™^™~"^^^^™^^~ tomomo di riflessione, ela
borazione e pratica politica disile donne che vada ad incro
ciarsi con la fase costituente di una nuova formazione politi
ca aperta dal Pei. 

«No» del Pri 
all'alleanza 
con De, Psi, Psdi 
a Venezia 

disattesa la discussione del
l'ordine del giorno, che pre
vedeva l'elezione del sinda
c o e la formazione della 
nuova giunta, la seconda 
numone del consiglio co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munale di Venezia ha regi-
^ ™ " ™ " ™ ^ ™ ~ ™ ^ ^ ^ ^ strato un «no» del Pri ad una 
ipotesi di maggioranza avanzata dalla De, dal Psi e dal Psdi. 
La non disponibilità a costiuiire una nuova maggioranza 
quadripartita che rovescerebbe le alleanze che hanno dato 
vita nella passata legislatura ad una giunta rosso-verde (Pei, 
Psi, Psdi. Pri, Verdi) è stata espressa dal sindaco uscente, il 
repubbl cario Antonio CasellalL 

GREGORIO PANI 

Andreotti in cuora a Merano 

Atmosfera da «giallo» 
per un'improvvisa partenza 
«Ha solo mal idi denti» 
• i ROMA Un breve dispac
cio dell'Ansa, ieri pomeriggio 
poco dopo le 16, ha messo per 
qualche ora in allarme le reda
zioni dei quotidiani di tutta Ita
lia: «Il presidente del Consiglio, 
Giulio Ani reciti, secondo 
quanto si apprende in ambien
ti di palazzo Chigi, si è allonta
nato dalla capitale per motivi 
personali. Andreotti, sempre 
secondo qu.into si apprende 
in ambienti di palazzo Chigi, 
farà rientro a Roma giovedì 
notte». Una partenza inattesa, 
un'assenza prolungata per 
•motivi personali-. 

Da più parti si è pensato a 
un qualche improvviso proble
ma di salute per il presidente 
del Consiglio. E solo due ore 
dopo - mentre intorno alla vi
cenda risultava impossibile ot
tenere internazioni ufficiali -
un nuovo dispaccio Ansa chia
riva un po' le cose: «Da stama
ne il presidente del Consiglio sì 
trova a Merano, dove sì reca 
ogni anno per trascorrere 
qualche giorno di riposo. An

dreotti, che già stamani; ha 
compiuto una breve escursio
ne, rientrerà a Roma vetierdl . 
per presiedere una riunione 
del comitato di coordinamen
to per l'antidroga». 

Giulio Andreotti è dunque a 
Merano. Per un periodo di ri
poso - questa volta, pare sug-
gentogli direttamente dai me
dici - e per sottoporsi ad alcu
ne cure ai acrili. L'improvvisa 
partenza sarebbe da attribuire, 
infatti, proprio ad un prog ressi-
vo aumento dei fastidiosi dolo
ri alla bocca del quali Andreot
ti solfre da qualche tempo: a 
Merano il presidente del Con
siglio sarà curato presso la cli
nica Singer. Il fastidio doveva 
essere evidentemente non più 
sopportabile, se Andreotti ha 
deciso di partire subito, prefe
rendo saltare il vertice di mag
gioranza sull'antitrust (previ
sto per oggi) e la seduta con
giunta dei due rami del Parla
mento (che si terrà domani) 
per procedere all'elezione dei 
membri laici del Csm. 
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